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viscalavorurdipiù
ma lavorart meglio
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"...Sul 
lMraÉ dl piir, corcordo .on

I'os*rua2lone ctE *cona
sóprattutto lavorare megllo, Clò è
vèro ìn particolarc nel Ftrore del
s izi pubblici...Ìo si ottlètu anch€
rlducendol ssenteismó,mlgllorado
lorsanizzdlone è la mobilita,
accrescendo la p.odÙttlvlta- ,

L intoppo, se così sipuò chiamúe,na_
sce dai paletti posd dalla Ragione.ia
dello Stato che non vede una copertura
economicrdelprowedimento. Posizio'
f,e lorte anche perché trova terîeno fer_

tile in alcuni membi dell'esecùtivo e
oello st€sso ministero dell Econoúia,
suidalo,è b€nericordanlo, dalPremie.
in persoóa. E Don è certo un caso che
nella serata di ieri si sia svolîo un incon
trotraMarioMonrieCoÚadoPa$era,
in ùn'amosfera che oon è azzrrdato
d€fioire tuttah.o che convivial€. Del
resrc I iritazione del minisao dello Svi_

luppo Economico per la mancata co_

perturaeconomica del prowedimento
cte sta portando avanti è ornui cosa

l6UBfIO UNA FULAÎA BIANCA'
Perché tanto tempo per ildecreto svi
lùppo? ha dichiarato Fran.esco Boc_

.ia, Coordinatore delle commissioti
economiche del gruppo !d àllÀ Came

ra - Senono misure urgenti, le in_
p.ese attendono di sapere come po_

trànno muoversi n€l lùtùro. attendc
no decisioni sul credito dimposla
per la ricefta. È il prowedimento
più drffioìe ma anche quello.he
può darc spe.anze. Asp€diamo ìa fu
nara bianc! per il prossino Consi
slio dei miristci, comehaannùncia
to ilministro Giarda (.,Non ho vislo
.oót.asti sul decreto Sviluppo...". AÌ_

rrift€nti. visto che il tema è di fonda_
nenràle importanza, sad! bene che
il presidente Monti prenda in mano
la sitùazione per sbloccarla". Ancor
piir crhico il capogruppg deìl ltalia
dei vàlo.i !l Senato. Felice Belisa'
.io: "ll minisÍo Pà$era cosa sta a

farè al governo? Quali iniziative ha
preso? Pensa an.ora di tenere fer
me deleshe fondamentali come Svi
lùppo economico, Infrastrutture e
T.asportil Gli italiàni aspettavano
da lui qualcosa di diverso. O noò.

e

SEGUÉDALLAPRIMA
Ancdra ieri. in una lettera apertà a
B€nedeno XVi Dubblicata 5ul
doddleCristia;o Masd, Allanr, hà
criti.ato il Pontefice p€r aver
ricevùto il premier iúllano, defrniro
la lù1gd nanus rlei siperpoteri
f,nrnziari cùropei. Ìt quèsto Allam 5i

trovà in buora conìpagnia:
4tremhti dì ambo sli schiermlenti,
come Renato Bruóettî e Paolo
Ferrero, húno recentetnente unito
la loro voce d quella del leader del
novimento dei forcooi, Màriaoo
leno, a qùella della Lega
post-b ossian a, e. owiamente, a
Grillo. nell'ihdicare nel sÀbinetto' Monti "il coverno dei poteri fortt'-
Il) secondo hogo l'€st€rnazionè
sùphce perché I'esprcssione "Poteri

r.ni" rche loresso Moniimesih lùiilrecenGmente ass

cons.deraq "lantasioqae offeniivat noD a cacoldutIellro
è tra l€ plù vi€te.ilnniaAini délla l'inrcntore de 'l'ùoirlb.-i^.i"" ^^rlr"h-a" Én^iq ìii fi,tré l. f,.merìì. rn.o.iai óót

lui il recen;emènt€ ariai rico.ú"to (e leoenis.o 
" 

to stésso Jea;-ùad€ Le Derciò quanto ;eno a sottostimare
ún a carol dúqìiélitro óiànniîrt; Èar, al di là dellt sùt e.siE Fie;a.li (se ún addiittura a provo@e) il

;;;;;;;;;d; t;;,:;; i"; (anch€ qui in rralia) pe..hé inotti i,úirare il coloriro arsomentne del parole, it nessasgio va raccorro.

"i*"-.i,""i. "*" t""" *,t'assedio. desli ar;omenti dal;i elaboràti sú o prede cessorè, né sfidaîè ilbùod Invitando i prcsùnti "Poteri.forti" a

il ààiì,i,ìlàiJ,jà iii, ,;i;" ;; adra, ùrnermo in.eiuito: 11 sens; e, per così dirè,.ld",./e, batere ùn colpo,apales siead

-'."r.nis o voeri""" *m"* poujàdismo a Dtrciper), ira lslrro, óoréross. né rmro dmo accu.úe il agirepe, ilbene comune -Ma8úi
ià"ii ài.i.. i- úÌi""ì" "","a ;€rî.rrr 

' 

iadi. il ienomeno der mondo derra rinanza lajca e , elorica pe, ,eto,ica. per ranri., .
ìilil-.. 

"al,r"À-i""i" "rià*'.. 
dsonica Ma che inv.ce esliabbia questo condivrebrre cAnrPanelo

ó;;ì;,;;;;;;;;i;,i^""," "* 
vorutocosr sottorineù" i pqicol d 

'rhtme 
rà pro$ima voha il

;ji:::lfi"JH.XT'iX[T;'Jh^ -" Í pnmo. ministro conos€e ;""ilijÌ ;:$T:X,?::i: " iJ:friil'":ff?',:i;fiJl""ii';
i.,ì.(i,i-Ji"iiii.ì' airr" i,oi.iai bene Ie èlit€ economich€ e ràndenza drconr,ndu.rna a r,r nerraPrimà Faùbbri." e anch "sa

l:*ll***,,,"':l;l*:l*],;. laloroscarsapropensione l[ìi';fi"q1ì1,^1""T:Í:,11:[ì: i",i!#:î,i;Jlil[í:""íi:.,
r'" r^* r'rri- pr''nat" 

" 
p.i." a; All'interesse generale drîmma'icrra della (onsiuntùra e estremrsnrr-

Ltu rynA

..Il lavoro va ripartito, così
la Germania è uscita dalla crisi,,

"Non c è abbastanzà lavo.o per tutti. n
purto è stabilire s€ pochi debbano lavù
.are molto o, come io auspicherei, molii
debbano lavorare meno. Il resro è r€(on
ca". El ses.etario della cisl, politico di
lungo coFo, Pietre canitisi inserisce

nel conl.onto animaîo su /Unúà dal no_

stro ediroralista Nicola Cacace. che ha
sollqato ta querione d€itempie della
qùalità del lavo.o sollecirando sul t€ma
sop.attutro il govemaióre di Barkitalia
Igrazio vis.o. lÀvorarc di pii, o in più e
(posibilDente) rreSlior E cone si conci_

lia ilfatto di dover ìavorùe più a lutSo
cor quello, di cui seúbrano pre@cupar
siir tantì, di favo.ire I occupazìone dei

c6mltl, pèr l€l l. sol@lor. "l.vor.c me
rc,l.vde lúcl' ò@lo aEpì@bll€, o aF

"Non ne eskte un àkra. in una fase ii
ctri. con'è evidente, il nostro sisteúà
Droduùivo non è rn emdo diúsicutare
iavoro per runi É I unicà po$rbrlirir ed

è indispensÀbile, sentpre si vogìia discr_
rere seriamente dilavo.o Una rilorna
irelùdibile, verso cùi dovrebbero spi.'
ge.e polnica, sindacatì, mondo impren'
ditoriale, 6sociazioni e organizzazioni
dì.nradini. Tutti. insomma. Non c'è so-

lo la Francia con Ie 35 ore, Cè anche
l esemp,o della Cermania: ìiccordo 8e
nemlDzaloper lé 32 ore fatto nel2008
èstatounodeslielenenrichel'haaiuta_
tà ad ùscjre prinia dalla crisi. E l'OlM-
da, unadecinad annifa, accanto ad ùna
tendenziale ridùzionedeli'orario, haift
cenrivato la diff sione del parl time,
che è un ahro modo per ottenere uta
piùr efficacè ripartizione del lavoro".

"Bisosna pOne rimedio aìla deprcssio_
ne della donanda inlerna. E chiaro che
sel'80% dei p.odotti è desrnarcal meF
.ato ióre o. e 28 nilióti di haliani han
no difii.oltà econonìiche. come dice il
nìnistro Pasera, il problema c'è ed è
€nome. Per aff ontarlo. due sono i mo-
di: o si diminuisiono le tasse sul lavoro,
tra le piir alted'Eùropa, o siaùmentano
i salari, tra i pii, basì d'Europa. lo prete_

riscolapdnaipoiesi,nailgovernono.
fa nullà né Der l una né per I altra".
Però ridlre I'qatu slgnlfch€rsbbs ù-
ché un slalo itrtu lore, chè M splrEl..

"InGermúiasisono'consorziati": uDa
quota l'ha messa lo stato, ùn'dtra le im'
prese, e un altra è arivaia con una pjc'
colariduzìor€deisalari- Che è stata piùr

.he compensata dell'àve. ampliato la
platea dei lavoratort.

Piene Carniti

Berlino e il patto per le 32
ore sottoscritto da Stato,
imprese e lavoratoÌi
La rffornìa delle pensioni
dduce iltum-overdi
loomila unità all'anno

cènv.<blnlt llastàto€lmpleadllÉ

"È lna qùestione diprio.iîà. Se I'occu
pazìone è una questione dramnatica,
come io penso che sia, va affrontaÌa. I
soldi si devono trovarer drì recùpero
dell'evasione fis@le, da úm politica di
bilan.io non restrftiva. i modici sotro.
AlÍimenti,sicontiùuipurecorlechiac
chiere. Certo. è l'impostazione che deve
cmbiare: abbiàmo ùnî crescita trà ìe
piùba$e d'Eùropa, ma siamo aDcheSli
ùnici ch€ si propongono il paregSio di
bilancio n€l 2013. RiSore e oescha non
stanno insieme, fanno ùn ossimo.o".
E Ia rlfonnà (bl lavm, nd! 3ne a nulh?

"Qùeuà, come aDche la riforma delle
pensioni, è stata latta per a.contentare
I'esîablishnìent ecoromico e politico in-
terno e intemazionale. E non sPostàdi
unà virsola I'aîtuaìe problena occupà_
zional€. Anzi, I allùnsamento dell'età
peNionabiìe lo aggrava".
Pdchérerhh!,elo3p.dop€riglov P
.chiaro. Questa riforma riduce di
loomila ùnità àll'anno I tùrn_over. A
rneno di li.€nzìare i più anziani'.
Rldkéndo ro€rlo, comc la mètll.mo
d tolml mltlcà pródùttlvltà?
.Quella simisúràsu bdeoraria. Poò es-

sere uguale o anche piir alta in 4 ore
piùttosto che in 8. Ci sono margini di
incremento detlà produftività notúoli,
soprattutto nel conrpatto deì se.!izi".

lecreto bloccato
co pru di un ota. E nun sembra suffr_

ciente n€mmeno I ipoiesi deìla necessi_

tadiùnulterìorelavorosù un testoche
compretrde peraltro mohì .rSomenti
importànti,dallondope.làcrescùaso'
sreribile al credìto d imposta per le as

sùnzioni n€]la ricerca, dall€ comPensa-
zioni dei credjti fiscali .on l'Iva agli in
centivi lisoli Der i proje.t bord, senza
dimenticàre led€trazìoni Iiscali per le
rist.ùtturazioni edilizie che dovrebbe
ro esse.e aumettare dal36 al50%.

Sùldecreto Svilùppo ci sj confronta
ormaidasettinane. contanto di enfasi
(improwida?) posta sùl p.owedimen-
to sopratrùtto dal minisì.o Passera.

Oggi ancora un Cdm
per decidere. Ma il testo
ofiginario è stàto sr,uotato
Non ct copertuni

ILcoùMENTO

dirigenti
fo.t; (chè Io sr€ssò MonH m€si fe lui il recentemènt€ afiai rico.dató (é lppènismo e lo stésso Jean-Mad€ Le Derciò quanto meno a sottostimare

."ììraÀili,i-"i""*d, a jii""sr"at ;on a caro) 6úgìiéli'ro óiànnnr! ' È;r, al di là dellt sùr.e.siE Fie;a di (se ún addiittura a provo@e) il
i tii'i" itrii;É:iiil;ii* a;ri" r,inu""to.Ja".j."oitlbqu.lu'que".:,disìanze,idzieràksùrcarrien rischio ché, a rorza di tirare troipo
i"io.iiJpoltiirris",.uíoi'" ii' rúne r€ E meslio anco; sipotègt" i ,, ioiitiea,e sesuiio dèl caftoraio di lacorda..quer'ukimasispezzi.E.
o.csioniDer cavarsi djmDrccro ramnen€re come esprBsloni rimili Saint-céré. cioècbe iltolerro cada a3egurlodr

;il;;;:;l;ì;i; irbt;;; iossero it piatto forte, neda iJrancii Mt soprittuilo, l'ùso di quèsta un'imboscÉta senza rivendicazione

ii"ì"* t" i'"ira*", ** ""rt, 
destiannicinquanra, dél.omizi e(pressione ruprsce pÉrché Va'io dipalernirà oppur"cfie prosesua

;i;i;;;;";ì;;;À;;i".;;" oc;.nicidei ra;o,o Piere Poujade M;nd noo è u'o a parrarc a vdvcra 'r,ncamerre uu navigazione dt

r"'r* ""."ír-. ne*"r".edte I hr rtteade, délle rivoha urifisqle, Vieoecosi ilsospefioche. usando p'ccolo cabotaggio. imporenrea
;:,;;;; F;;;;;i;;;;A;*.è oaz'onarirb e an,rsmira rranc;se; un esp,€$ione ;rrusit. che 

'n 
boce emúa,e re qempre più necc$.rie

i,"ììl"i.ii,li"i"li i í-rir Ji-arnici unìànò ootitico srr cui e ld fiùha imProbàhire è quasi rirorme.
i,""""4"n moì"iti i ri","toni, it occorrerebbeJerma.re IarerTione comica. illeader non abbra voluro né se fosse cod. allora aldilàdelle

^,* i .a"".-ai pr.r, -" .. {anche qù i jn irsl'a) peîché molti rm iLar e il cobrno arsomenrarc de' pîrole. d me$agsio va l3.rol ro.


